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LO SPORT Lunedì 8 settembre 1997l’Unità213
Baseball, l’Italia
batte l’Olanda
e vince l’Europeo
L’Italia havinto il 250

campionatoeuropeo battendo in
finale4-2 i tradizionali avversari
olandesi. L’Italia si è ripresa il
titolo europeo dopo due edizioni
dominate dall’Olanda. Il
successo è stato propiziato da
unasuperlativa prestazione del
lanciatore Massimiliano Masin.
Il lanciatore nettunense, che ha
concesso solo 7valide, ha
imbrigliato alla perfezione
l’attacco «arancione».
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La Manica a nuoto
Stanotte Pinto
tenta la traversata
Sarà compiuto stanotte il
tentativo del sessantenne
avvocato barese Paolo Pinto di
attraversarea nuoto - per la terza
voltanella suacarriera - il canale
dellaManica. La prima impresa
fucompiutadal professionista
per laprima volta nel 1979, e fu
allora il primo italiano ad
attraversare il canale. Pinto si
tufferà intorno alle 2di domani,
approfittandodelle previste
buone condizioni delmare.

Atletica, mondiale
della Balakonova
nell’asta femminile
L‘ ucrainaAnzhela Balakonova
ha stabilito con 4,45 ilnuovo
record mondiale di saltocon l‘
asta, nella specialecategoria
”exibition’’. L‘ atletaucraina ha
ottenuto il nuovorecord durante
la manifestazione “Goldensalti
in piazza” svoltasi ad Iglesias, a
50 chilometrida Cagliari. Il
precedente record mondiale
”exibition” apparteneva alla
romenaDaniela Bartova con
4,40.

Jack Guez/Ansa

Si è conclusa con una
amichevole la
preparazione della
nazionale Under 21, che
sarà impegnata mercoledì
prossimo in Georgia per le
qualificazioni ai
campionati europei. La
squadra di Giampaglia ha
disputato due tempi di 45‘
rispettivamente contro il
Sorgenti Corea Livorno e
contro il Montecatini. Il
tecnico ha avuto modo di
saggiare la condizione dei
suoi uomini e alcuni
accorgimenti tattici dopo i
forfait per infortuni vari di
Locatelli, Totti, Foglio e
Morfeo. Gli azzurrini
hanno messo a segno
quattro reti per tempo.
Contro i dilettanti livornesi
sono andati in gol Bellucci,
Lucarelli, Tacchinardi e
Longo. Contro il
Montecatini tripletta di
uno scatenato Bellucci e
rete di Ventola. Nel primo
tempo Giampaglia ha
schierato: Sereni, Pistone,
Sartor, Grandoni, Coco,
Bachini, Tacchinardi,
Ambrosini, Fiore, Lucarelli,
Bellucci. Sono entrati
Pesaresi, Goretti, Longo,
Amoroso, Ventola. Nella
ripresa hanno giocato:
Pieri (portiere del
Montecatini), Sartor,
Pesaresi, Ambrosini,
Grandoni, Goretti, Bachini,
Longo, Ventola, Amoroso,
Bellucci. Al termine dei due
incontri mister Giampaglia
è apparso tranquillo.
«Questo allenamento
ancora una volta ha
provato il fatto che sono
bravi anche questi ragazzi
che sono rimasti», spiega
Giampaglia, «certo
l’amarezza per aver perso
quattro giocatori
importanti rimane, ma
sono ugualmente
fiducioso. Vediamo adesso
le condizioni di Lucarelli
ma non dovrebbe essere
niente di allarmante».

Under 21
Giampaglia:
«Siamo pochi
ma buoni...»

Intervista a Lido Vieri: «Il numero uno è Luca Marchegiani. Gli stranieri sono quasi tutti mediocri...»

«I più forti del mondo?
Sono i portieri italiani»

L’ESTRO TRA I PALI

Quando
Soriano
fece un gol
a El Gato
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Quando Osvaldo Soriano affronta
per la prima volta El Gato Diaz, il mi-
tico portiere dell’Estrella Polar è or-
mai un rudere. Se lo trova a dodici
passi, El Gato sembra immenso. So-
riano evita di guardarlo negli occhi,
calcia, la palla da una parte, El Gato
dall’altra. Quando Soriano va a recu-
perare il pallone in fondo alla rete, El
Gato lo avvicina: «Bene ragazzo, un
giornoandrai ingirodaquestepartia
raccontare che hai segnato un gol al
Gato Diaz, ma nessuno ti crederà». È
una delle tante leggende sui numeri
uno raccontata dallo scrittore suda-
mericano in«Pensare con ipiedi».La
storia dei portieri è solitaria ma vive
di dualismi. Buffon e Ghezzi si scam-
biano la maglia di Inter e Milan, poi
anche la fidanzata,EdyCampagnoli,
la valletta muta di Mike Buongiorno
a «Lascia o raddoppia». Il 15 giugno
del 1961, a Firenze, nella porta della
nazionaleci finisceRikyAlbertosi,se-
condo di Giuliano Sarti alla Fiorenti-
na. Due campioni li puoi far giocare
assieme, due portieri mai, Bordon
soffre la presenza di Vieri all’Inter,
Zenga e Tacconi si scambiano com-
plimentisuitaccuini,poisifannolar-
go a colpi di spacconate. Oggi al Mi-
lan Rossi e Taibi, ma le uscite a vuoto
rimangono le specialità del ruolo. I
veri artisti sono sudamericani, Renè
Higuita, portiere della nazionale co-
lombiana, condannato a 6 mesi di
carcere per aver fatto da intermedia-
rio nel rapimento della figlia del nar-
cotrafficante Luis Carlos Molina Ye-
pes. Il capolavoroèperòquellodiRo-
berto Rojas, portiere del Cile nelle
qualificazione ai mondiali di Italia
90’, al Maracanà contro il Brasile. A
un quarto d’ora dal termine scoppia
un bengala vicino alla porta diRojas,
il portiere si era nascosto fra i guanti
un coltellino, si sfregia il volto e cade
a terra. Quando l’arbitro gli allarga le
braccia, il volto diRojasè sanguinan-
te; i cileni abbandonano il campo in-
dignati.MaRojasvienesmascherato.
Squalificato a vita, Cile escluso dai
mondiali. Oggi ha 40 anni, la dome-
nica non va più allo stadio, sale sul
pulpito, fra le sue mani soltanto una
Bibbia.

C.D.C.

Le nuove
regole
per parare

Nuove regole sui portieri.
- I rigori: il portiere può
muoversi prima che
l’avversario calci il rigore, ma
soltanto lungo la linea
orizzontale di porta.
- Le mani: non possono più
toccare con le mani la palla su
rimessa laterale di un
compagno, pena un calcio di
punizione indiretto.
- Le rimesse: come entrano in
possesso con le mani del
pallone devono liberarsene
entro 6 secondi, pena una
punizione indiretta. Resta in
vigore il limite dei 4 passi
prima di rinviare il pallone.

Quando i pali erano dei legni squa-
drati e inumeriunovestivanorigida-
mente in nero con le sole mani nude
perdifendersidallepallonate, inpor-
ta c’era Lido Vieri. Giocavano gli
oriundi, ma non in quel ruolo, lì si si-
stemavano solo i solipsisti italiani
dellaprofessione,gentecheimpreca-
va in dialetto, si tuffava fra i piedi e
quando si rialzava uscendo indenne
damischiemaledette,ancheilpiùfa-
natico dei tifosi avversari tirava il fia-
to. Trent’anni fa, più omeno,Ghezzi
era il kamikaze, Cudicini il ragno ne-
roe lagentedallecurvegridava«Lido
Messico»perconvincereValcareggia
portarlo al mondiale. Oggi quella dei
portieri è l’ultima oasi nazionale, ab-
biamo importato stranieri in tutti i
ruoli, anche badilate di difensori do-
po aver fatto scuola per anni, ma fra i
pali mai. Poi è arrivato Taffarel ad
aprire una breccia, succede anche
nella vita, arriva uno, si piazza, tutto
sommato rimane in piedi e allora ec-
co che chiama i suoi fratelli e la fami-
gliasiallarga.

TuttoverosignorVieri?

«Questo non l’ho ancora capito.
Non abbiamo niente da imparare,
la vera scuola siamo noi, se gli altri
vengono in Italia per apprendere
devonopagare,nonesserepagati».
Veramenterisultailcontrario...
«Qualcuno è stato imposto, una
speciediricatto,tisponsorizzosemi
metti inportail talgiocatore.Nonci
sono altre spiegazioni, sono venuti
Pascolo, Kocic, ora Konsel, tutti na-
zionali ma nessuno che valga un
modesto portiere italiano. Costano
poco,eccol’unicovantaggio».
Taffarelèdiventatocampionedel
Mondo...
«Nonconosceneppurel’abcdelcal-
cio. Quelloche sa fare l’ha imparato
qui da noi. L’ho visto tuffarsi, qual-
cuno gli dovrebbe spiegare che un
campo di calcio non è la spiaggia di
Copacabana».
Ma possibile che i nostri club in-
gagginodeibidoni?
«In fondo questi stranieri sono stati
salvati dalle nuove tattiche e dal
nuovo regolamento. Ora sembra
più importante saper giocare con i

piedi che parare con le mani. Il por-
tiere è diventato un secondo libero,
accorcia gli spazi, deve saper stop-
pare il pallone, darlo al compagno.
Taffarel è sicuramente più bravo
con i piedi che con le mani, dovreb-
beringraziareognimattinail signor
Blatter, quello quando non sa cosa
escogitareperfarparlarediséinven-
ta una nuova regola e quasi sempre
pensaapenalizzareiportieri».
Dicechelofaperlospettacolo...
«Lospettacoloèunportierecheesce
sui piedi dell’attaccante. Si butta, la
testa finisce in mezzo alle gambe e
inquell’attimoc’ètutto, ilcoraggio,
l’irragionevole, il gioco che diventa
istinto e basta.Noinonsiavevapre-
paratore atletico, andavamo in un
angoloeunoallenaval’altro.Nonci
insegnava niente nessuno, se eri
bravo venivi fuori, altrimenti eri fi-
nito; si stava a guardare i più esperti
esirubavailmestiere».
Adesso c’è il preparatore atletico
dei portieri, lei fa questo lavoro al
Torino,cosaècambiato?
«Il regolamento. Se sbagli i tempi

dell’uscita, rischi più di prima. Gli
attaccanti non ti saltano come una
volta, prima ti fasciavi la testa e tor-
navifraipali,adessotidannoilrigo-
re contro e non puoi neppure met-
terti in portaper pararlo perchél’ar-
bitro ticacciaper fallodaultimouo-
mo. Prima almeno ti lasciavano il
tempoperripararealtuoerrore.Og-
gi serve un portiere diverso, tiriamo
su dei ragionieri, il coraggio conta
meno,è più importanteaspettare la
mossa dell’avversario, costringerlo
alla scelta sbagliata. Ma anche qui
siamoimigliori».
All’esterocomefanno?
«Perquantomirisultailpreparatore
dei portieri non c’è in tutte le squa-
dre. In Brasile non sanno cosa farse-
ne, lo ritengono superfluo. Ma an-
che in Europamolti club nonneav-
vertonol’importanza. Esistono del-
le scuole in Olanda, in Francia si è
fatto qualcosa per iniziativa di un
grande sponsor, in Inghilterra non
sanno neppure cosa sia un prepara-
torespecifico,eccoperchéHodgson
avolteallenavaiportierieCastellini

siarrabbiava».
Leicosacercainunportiere?
«Gli guardo gli arti superiori, la lun-
ghezza dellebraccia, lemani,quelle
sono qualità che oltre certi limiti
non si possono migliorare. Poi il ca-
rattere, deve saper guidare la difesa,
ilportierezittononèunportiere».
Chièilmigliore?
«Marchegiani, eccelle in tutto, con
Zemanhaimparatoancheagiocare
con i piedi, dopo averne combinate
di tutti i colori. Poi Peruzzi, grande
esplosività, deve solo fare attenzio-
ne a non appesantirsi. Fra i giovani
Buffon. Zenga è stato il più bravo.
Questa non è la classifica degli ita-
liani,èlaclassificamondiale».
Ilportieredel2000saràancoraun
italiano?
«Gli stranieri venuti nel nostro
campionato non hanno lasciato il
segno. Il portiere del futuro sarà an-
cora italiano,ancheseil signorBlat-
ter allargherà le porteper favorire lo
spettacolo».

Claudio De Carli


